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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicaziono 883.

REGIO DECRETO 15 maggio 1924, n. 864.
Revoca del Reglo decreto 12 novembre 1922, n. 1565, rela-

tivo all'erezione in Ente morale della fondazione « Borsa di
studio -Ennio Brignone » di Trapani.

N. 864. R. decreto 15 maggio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, viene revocato il R. decreto 12 novembre 1922,
n. 1565, relativo all'erezione in Ente morale, quale istitu-

zione pubblica di beneficenza sotto l'amministrazione della
Congregazione di carità di Trapani, della fondazione inti-
tolata « Borsa di studio Ennio Brignone ».

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Refistrato alla Corte dei conti, addl 5 giugno 195.

Numero di pubblicazione 884.

REGIO DECRETO 15 maggio 1924, n. 865.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio della Com.

pagnia di Santa Maria di tutte le Grazie di rito greco=orientale,
in Mezzoluso, per la fondazione di un istituto per l'educazione
dei giovani orfani albanesi.

N. 805. R. decreto 15 maggio 1921, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, il tine inerente al patrimonio della Compagnia di
Santa Maria di tutte le Girazie di rito greco-orienta-le, in
Mezzoiuso, viene trasformato nel senso che tutte le rendite
della Confraternita stessa, fatta eccezione per quella del
legato dotalizio Andrea Reres, vengono destinate alla fon-
dazione di un istituto por l'educazione dei giovani orfani
albanesi.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 giugno 1W4.

DECRETO MINISTERIALE 1° agosto 1923.
Ruolo organico del personale insegnante della Regia scuola

tecnica ¢ Galilei » di Padova.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE
Veduto il R. decreto 29 settembre 1922, per effetto del

quale il corso completo E, di classi aggiunte alla Regia scuo.
la tecnica « A. Cavalletto » di Padova distaccato dalla scuo-

la predetta, dal 1° ottobre 1922 è stato eretto in Regia scuola
tecnica autonoma ed intitolato al nome di « Galileo Gali-
lei »;
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Veduta l'opportunità di distaccare alla nuova scuòla tec-
nica « Galileo Galilei » dalla scuola tecnica « A. Cavalletto »
altri posti di ruolo oltre quelli formaati il colmo completo E;

Decretà:

A.decorrere dal 16 ottobre 1922, siono distaccati dalla Re-
gia scuola tecnica « A. Cavalletto » di Padova ed aggiunti
alla Regia scuola tecnica «Galileo Galilei », parimenti di
Padova, i seguenti posti di,ruolo, parte dei quali formavano
il corso E suddetto :

n. 16 posti del ruolö Be precisamente :
n. 3 posti d'insegnante di lingua italiana;
n. 3 posti d'insegnante di storia e geografia;
n. 2 posti d'insegnante di matematica;
n. 3 posti d'insegnante di lingua francese;
n. 3 posti d'insegnante di disegno;
n. 1 posto d'insegnante di scienze naturali;
n. 1 posto d'insegnante di computisteria;

n. E posti del ruolo C d'insegnante di calligrafia.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei cõnti.

Roma, addì 1• agosto 1923.
Il Ministro: GmTrra.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLE FINANEE

Norme di concorso per l'ammissione di nuovi allievi alla

. . Scuola allievi utliciali della Ilegia guardia di finanza per
l'anno scolastico 1924.25.

AMMISSIONE E TRATTAMENTO DEGLI ALLIEVI.

, § 1. - In base alle disposizioni in vigore è indetto per l'anno

colastico 10M-25 un concorso per l'ammissione afla Scuola allievi

ufficiali della Regia guardia di finanza.
I posti messi a concorso sono 26, di cui 13 riservati ai giovani

tomiti di licenza liceale, d'istituto tecnico, o nautico, o di altri titoli

equipollenti e 13 ai sottufficiali del ooepo non forniti di tali titoli

di studio.
Gli ammessi non appartenenti al corpo, dovranno contrarre

una ferma triennale di servizio che, per ogni effetto, è considerato

servizio militare.
La durata normale del corso presso la Scuola, è di tre anni

scolasticl.
Durante il corso gli alliavi, che non abbiano il grado di sottuf-

fleiale, godranno della paga di sottobrigadiere, con diritto a rescin-
dero la ferma contratta, ove al termine dei corsi non fossero ricono-
sciuti idonei a coprire il grado di sottetenente.
. Alla fine del corso gli allievi dichiarati idonei sono nominati
6ottotenenti nel corpo della Regia guardia di finanza, in relazione

alle vacanze esistenti nei quadri degli ufficiali.

CONDIZIONI D'AMMISSIONE.

a) Per i cŒndidati forniti di licenza.

g . -- Possono concorrere all'ammissione i cittadini del Regno
non militari ed i militari sotto le armi, sia della Regia guardia di
finanza che dell'Esercito, o dell'Armata, i quali siano provvisti di
licenza liceale, d'istituto tecnico, o nautico, o di altri titoli equipol-
lenti e posseggano al 16 novembre p. v. i seguenti requisiti:

a) abbiano compiuto il 180 anno di eta e non oltrepassato
11 29;

b) abbiano almeno la statura di metri 1.58;

c) siano bene svilluppati, sani e robusti, atti alle fatiche del

servizio in montagna, privi di difetti od infermità che diano luogo,
o possono dar luogo in seguito alla riforma, o al passaggio ai ser-
vizi sedentari; abbiano 'buona vista. Sono tollerati vizi di refrazione
purche, con la correzione con lenti adatte, il visus sia eguale ad 1

in ambo gli occhi. In ogni caso la miopia non dovrà essere supe-
riore alle 5 diottrie;

d) abbiano le altre condizioni richieste per l'arruolamento

ordinario nel corpo.

b) Per i sottufficiali del corpo non fornitt di itcenza.

i § 3. -- I sottufficiali della Regia guardia dl finanza non forniti
di Ifuenza che intendano partecipare al concorso pel numero dei posti
loro riservati, debbono al 10 novembre p. v.:

a) avere almeno quattro anni di servizio militare, di cui uno
di grade da sottobrigadiere;

b) non avere oltrepassato 11 300 artno di età;
c) avere la statura ed i requisiti fisici di cui alsle lettere b) e

c) del § 2; «

d) aver riportato nell'ultimo biennio il giudizio solmuario non

inferiore a bueno tre ed ottenuto il parere favorevole delle autorith

incaricate della compilazione delle note caratteristiche.

ACCERTAMENTO DELLE CONDIZIONI FISICHE.

§ 4. -- L'accertemento delle condizioni fisiche di tutti gli aspi-
Tanti all'ammissione, è fatto mediante visita medica presso i co-

mandi dello legioni territoriali di Milano, Venezia, Roma .e Pa-

lermo, 11 giorno preædente a quello fissato per la prima prova
scritta, davanti ad una commissione di due uffleiali medici desi-

gnati dal comando gerærale. presieduta dal comandante della le•

gione in sede.
L'esito della visita medica viene comunicato agli aspiranti alla

fine di ogni seduta.
A visita ultimata, sarà in ogni sede compilato un verbale in du-

plice copia, firmato da tutti i componaati la Commissione. Una copia
verrà trattenuta dal comando di legione in sede, l'altra verrà in-

viata al comando generale.
Gli aspiranti non riconoscinti idonei in detta visita, ove ne

facciano esplicita domanda scritta al comandante della legione in
sede, potranno sostenere ugualmente gli esami scritti, chiedendo di

essere sottoposti, a loro spese, ad una visita d'appello presso un

Collegio medico centrale, composto del colonnello medico direttore

del servizio sanitario del conpo (o di altro colonnello medico),, pre
sidente, e di i' ufficiali medici designati dal comando generale,
membri. Tale vitsita avrà luogo in Roma, immediatamente prima
degli esami orali ed il giudizio relativo sarà definitivo ed inappel-
labile.

Nella visita sanitaria « l'elenco delle imperfezioni ed informità
che sono causa di inabilità al servizio militare degli inseritti di le-
va a servirà solo di guida, ma le Commissioni terranno presente che
esso rappresenta il minimo delle esigenze per l'idoneità al servizio

nel corpo e che invece è loro compito di scegliere giovani destinati
a divenire ufficiali, i quali, anche dal lato della resistenza flsica, de-
vono essere di esempio ai loro dipendenti.

DO31ANDI3 DI AalbilSSIONE E DOCUAIENTI RICHIESTI.

I. - PER I CANDIDATI FORNTTI DI L1CENZA.

a) Candidati non militari.

§ 5. - Per i candidati non militari occorrono i seguenti do
cumenti:

1° Domanda per l'ammissione al concorso (soggetta a tassa di

bollo da L. 3) indirizza‡a al comando generale della Regia guardia
di finanza in Roma e corredata da fotografia formato tesserà, fir-
mata in calce per disteso.

Nella domanda dovranno essere indicati:

a) nome, cognome e recapito domiciliare dell'aspirante;
b) sede ove il candidato intendo presentarsi per sostenere gli

esami scritti (vedi successivo g 13).
2· Diploma originale di licenza di liceo. O di istituto tecnico.

o nautico, o altri titoli equipollenti (1).
Qualora alla data stabilita al successivo ß 9 per la presentazione

della domanda, gli aspiranti non siano ancora in possesso del di-

ploma originale di licenza, potranno presentare un regolare certiß-
cato di licenza, rilasciato dalle autorità scolastiche competenti (dal

(1) Per norma degli interessati si comunica che, come è stato

fatto negli anni precedenti, su analogo parere del Ministem della

pubblica istruzione, vengono considerate assimilate ai licei ed agli
istituti tecnici e nautici, ai fini de31'ammissione alla Scuola allievi

ufficiali di finanza, le seguenti scuole del Regno:
Regi istituti commerciali: .

Istituto forestale di Vallombrosa;
Scuola industriale « Alessandro Volta » dl Napoli;
Non sono invece considerati valevoli per l'ammissione i diplomi

rilasciati dalle seguenti scuole:
Scuole normali;
Scuola di viticoltura ed enologia.
Sull'equipollenza degili altri titoli, si fa riserva di sentire di volta

in volta il competente parere del Ministero della pubblica istruzione.
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00,le risultino perð i ipimti ottenuti dall'aspi:rante) con riserva di

presentare, appena possibile, H diploma originale (1).
3e Copia dell'atto di nascita (su carta da bollo da L. 4).
4° Certificato di citt:tdinanza italiana (su carta da ballo da

L. 2). Detto certifloato non è necessario per gli aspiranti che hanno
già concorso alla leva, per i rinali sufficionie il documento di cui

al successivo n. 0".
50 Certificato di stato libero (su carta du hollo di L. 2 di data

non anteriore a tre mesi da quella della <lomanda);
Go Certificato di penalità (su carta da hollo da L. ß di data non

anteriore a tre mesi da quella della donina:la).
76 Dichiarazione del casellario giudiziale.
So Atto di consenso por i niinorenni (su entta da bollo da L. 4).
96 Certiticato d'iscrizione alle liste di leva (su carta da bollo

da L. 2) o, se Paspirinite ha compiuto gli obbligM di leva, foglio
di congedo, con la copia =lel foglio matricolare, o con la copia dello

stato di servizio. Se lia soltanto concurso alla lava, il foglio di

congedo provvisorio.
100 Ricevuta di ,pagninento rilasciala da un ufflein del registro,

coloprovante l'avvenuto pagamento della iussa di L. 25, stabilita per
i concorsi ad impieghi governativi rial R decreto 10 maggio 1923, nu-
:nero 1193.

17> Informazioni dell'autorità polition e dei comandi di compa-
gnia della Regia guardia di finanza nella cui giurisdizione ha domi.

cilio Paspirante, sulla condotta 101 medesimo nella vita civile e sulla

s la famiglia.
Eccettuate la dichiarazione di eni al n. So e le informazioni di

cui al n. 11>, elle dovranno essere turcolie a cura dei comalldi di

legione, tutti gli altri doeurnenii debbono essere presentati dai can-
didati.

I documenti di cui ai nunteri 33, 40 e 50, debbono essere legaliz-
ati dal presidente del Tilbunale o dat pretore e quelli di cui ai
!numeri 86 e 9 ,

dal Prefeito o dal Soltoprefetto, seinpre che i detii
docunienti non síano stati rilas isti dal comune di Roma, nel qual
enso non Occorre alcuna legalizzazione. Il doenmenio di eni al n. 5

dovrà però essere legalizzato dal Profetto o dal Sottoprefetto qua-
lara sia stato rilasciato sotto forrna fli aito notorio.

Ogni legalizzazione è soggetta alla tassa di bollo da L. 3.

b) Candidali apparlenentl¿ all'Esercito ed all'Armata.

ß 6. - Per i militari appartenenti all'Escrcito ed a31'Armata, prov-
Visti di licenza, accorrono i seguenti documenti:

1° 1)omanda di ammissione agli esami di concorso (soggetta a

tassa di bollo da i 3), indirizzata al comondo generale della Regia
guardia di finanza in Roma e corredata da fotografia formato tes-

Sera, firraatn in calce per dLsteso.
Nella dolnanda dovrà essere indicato:
9\ nome, cognome o corpo dell'aspirante e località in cui ha

domicilio la di lui famiglia:
b) sedE OVB Íl CandÍda10 ÍnÏende DPOSeniBTSÌ þef SOSÍGilef0 gÌÍ

esami scritt: (vedi successivo § I'l).
2.• Titolo di studio (ve<ll n. 26 del iprocedente § 5).
3• Copia degli atti matricolari e caratteristici, o copia dello stato

di servizio.
Iso Rapporto informativo sulla condotta in servizio dell'aspirante.
• Dichiarazione del casellario giudiziale.
6e Iticevuta di pagamento rilaseinta da un ufficio del registro,

com,provante l'avvenuto pagamento della tassa di L. 25, stabilits

per i concorsi ad impieghi governativi dal R. decreto 10 maggio 1923,
n. 1173.

7e 1nformazioni dell'autoritil politica e dei cornandi di compagnia
della Regia guardia di finanza, n alla cui giurisdizione ha domicilio

la famiglia dell'aspirante, snila condotta dell'aspirante nella vita
civile e sulla sua fatniglia.

Fecettuate la dichiarazione di cui al n. We le informazioni di

cui al n. 70 che dovranno essere raccolte a cura dei comandi di Ja.

gione, nel cui territorie risiedato gli aspiranti, tutti gli altri docu-
menti dovranno essere raccolti e inol1rati dai comandi dell'Esercito

o deU'Armata da cui diipendono i sorcorrenti.

e) Candidati appartenenti al covµo e provvisti di licenza.

§ 7. - Per i candidati provvisti di licenza, appartenenti al corpo,
occorrono i seguenti documenti:

1• Domanda di ammissione agli esami di concorso (soggetta a

tassa di bollo da L. 3) indirizzata al comando generale della Regia
guardia di finanza.

26 Titolo dl studio (vedi n. 2> del precedente § 5).
30 Originali dei fogli matricolari, caratteristici e di notizie per-

sonali sul concorrente (con yli elementi per le note enratteristiche
dell'anno i i norso);

so Rapporto informativo con il parere dei superiort gerarchici.
I documenti di eut al ntuner! To e 2

,
dovranno essere ipresentali

a cura dei candidati, gli altri darunienti verranno allegati dai su-
periori gerarchici coinpetenti.

1L - PElt .I SOTTUFFIC!\LI DEL COMPO NON FOHNITI DI LICENZA.

§ 8. - Per i sottufficiali del corpo non forniti di licenza, aventi
i prescritti requisiti, occorrono i seguent.i docunienti:

10 Domanda di ammissione agli esami di concorso (soggetta a

tassa til bollo da L. 3), indirizzata al comando generale della Regia
guardia di finanza.

2e Rapporto informativo col parere dei superiori gerarchici da
eni faspirante dipende.

Yarbale di una speciale Colantissione di avanzainento, com-

posta de' comandante del circolo o battaglione e di due ufficiali
inferiori comandanti di compagnia o di tenenza, nel quale saranno
indicati i motivi iper eni si ritiene l'aspirante meritevole, o immerite-
vale dell'ammissione alla Scuola.

O Originali dei fogli Inatricolari, caratteristici e di notizie per-
so'nali sul concorrente (con gli elementi per le rioie caratteristiche
dell'anno ir. corso).

I canditiati dovranno presentare la domanda di cui al n. 1°, tutti
gli altri documenti saranno allegati a cura dei superiori gerarchici
competentL

PflESENTAZIONE ED INOLTRO DELLE DOMANDE.

§ 9. - Le drounde di anunissione ed i documenti richiesti debbono

essere:

a) dai candidati non militari, presentati, od inviati cort lettera
ra'comandata, direttamente al comando di legione colla cui circo-

scrizione essi risiedono:

0) dai candidati appartenenti all'Esercito od all'Armata, in-

Viati dal rispettivo comando di corpo, al comando di legione nel cui
territorio risiedono;

c) dai candidati appartenenti al corpo, presentati al comando
del reparto cui appartengono, che li inoltreranno per via gerarcliien
al comando di legione, completati dei documenti di cui al prece-
dente § 8.
Il tempo utile iper la presentazione delle domande scade impro-

rogabilmente: il 1° luglio p. v. per i candidati appartenenti al corpo
non provvisti di licenza; il 20 luglio p. v. per tutti i canrli'inti prov-
vish di licenza.

§ 10 - I comandi di legione, quazido è richiesto, aplanna rice-

Yute le domande, faranno assumere le più accurate informazioni

sulla onorabilità delle famiglie degli aspiranti e sulla condotta mo·

rale e politica di questi.
Faranno pervenire al comando generale, man mano clie a loro

giungeranno ed m ogni caso non oltre il 10 agosto p. v., le domande

che risulteranno complete come dati e documenti, salvo a far se-

guire, al più presto le informazioni suddette, qualora non fossero

ancora pervenute
Dato il breve tempo intercedente tra la fine degli esami delle

scuole medie e la data fissata per la presentazione delle domande.

si autorizzano i comandi di legione a far proseguire le domande

degli aspiranti provvisti di licenza, anche se queste non sono ancora
munite del relativo certificato.

Ðetto certificato, o il diploma originale di licenza, dovrà però per-
Venire al comando generale entro il 10 agosto p. v. Le domande che

a tale data fossero ancora incomplete, non certango più prese in

considera:icne e saranno restituite ai singoli interessati per il tra-
mite del comandi di legione, che dovranno farsene rilasciare ri-

cevuta.

§ 1L - I concorrenti le cui domande saranno riconosciute rego-
lart verranno avvertiti a cura dei comandi di legione (che ne

riceveranno comunicazione dal comando generale) del giorno in cui
dovranno presentarsi alla sedo stabilita per essere sottoposti alla
visita medica e per sostenere gli esami scritti I concorrenti do-

vranno rilasciare ricevuta di detta comunicazione.

Dell'avvenuta comunicazione i comandi di legione daranno poi
assicurazione al coInando generale

ESAMI D'AMMISSIONE.

(1) I certificati di studi seconduri rilasciati e firmati così dai

presidi, coine dai segretari delle scuole, devono essere legalizzati dal

provveditore agli studi, o dal Prefetto, o dal Sotto prefetto. Inoltre
dovrarono essere legalizzate dai rispettivi rettori o direttori, le firme
apposte sui certificati dai direttori di segreteria delle università e

delle scuole superiori. Ogni legalizzazione è soggetta alla tassa di

tolto GL L. 3.

§ 12. - Gli esami ai quali dovranno sottoporsi i conentrenti si

comporranno delle seguenti prove:

a) per i candidati forniti di licena

Prove serítte: lettere italiane - lingua francese.

Prove orali: lettere italiane - lingua francese - matematica -

storia - geografla.
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III base al programma A annesso al presente bando.
Il .ccefficiente d'importanza attribuito a alascun esperimento

scritto, à 11ssato a 2 per l'italiano e ad 1 per la lingua francese.

b) per i sottufficiali del corpo non forniti di licenza.

Prove scritto: lingua italiana - leggi e regolamenti sulla isti-
tuzione ed 11 servizio del corpo.

Prove orali: lingua italiana - Jeggi e regolamenti sulla istitu-
zione ed 11 servizio del corpó - matematica - storia - geografia.

In base al programma B annesso al presente bando.
I due esperbnenti scritti vengono considerati di pari importanza

e quindi per essi non viene stabilito alcun coeflìciente.

PROCEDIMENTO PER GLI ESAMI SCRITTI.

§ 13. -- Ciascun esperimento scritto sarà iniziato alle ore 9 det
l'orario ufficiale ed avrà la durata di sei ore.

Gli eenmi scritti' avranno luogo presso i comandi doldo legioni
territoriali di Milano, Venezia, Roma e Palermo nei giorni 1 e 2 set-
tembre p. V. per 1 dandidati provvisti di licenza e nei giorni 3 e 4
settembre p. v. per i sottutTiciali del corpo non provvisti di licenza.

Per gli aspiranti non appartenenti al corpo, la scelta della sede
di osame à libera e deve essere indicata, come si è detto, nella do-
manda dl ammissione al concorso; per gli aspirant.i appartenenti a'
corpo (anche se licenziati) l'assegnazione alle Turio sedi di esame
avverrà come appresso:

a quella di Milano: i militari dei circoli delle loginni di To-
rino, di Genova (meno il circolo di Livorno) e di Milano; del cir-
colo di Brescla;

a quella di Venezia: i militari dei circr>li delle legloni di
Trento, (meno 11 circolo di Brescia), di Venezia e di Trieste; dei
circoli di Bologna e di Itavenna; dei reparti allievi di Pola, Verona,
Mantova e Predazzo;

a quella di Palermo: i militari dei circoli delle legioni di
Messina e di Palermo; dei reparti coloniali;

a quella di Roma: i militari appartenenti a tutti gli altri
circoli, reparti e scuole allievi, compresi quelli della Dalmazia e

dell'Egeo
g 14 - Le prove scritte saranno vigilate in ogni sede da una

Commissione composta:
del comandante.dl legione, presidente;
diam ufflefale superiore e di un capitano;
di un commissario (ufficiale o insegnante gelegato dal comando

generale).
L'uffielale meno elevato in grado, o meno anziano, eserciterà le

funzioni di segretaria della commissione.
§ 15. - I temi per ciascun esperimento saranno dal comando ge·

nerale trasmessi ai comandi suindicati in piego suggellato; Àetto
piego dovrà essere aperto in presenza dei candidati riuniti per
l'esame.

§ 16. - Sarà cura della Commissione di vigilanza:
10 Di dettare i temi ai candidati;
20 Di assistere allo svolgimento dei temi stessi, invigilando ri-

gorosamente a che il candidato fuocia il proprio lavoro da sè, senza
valorel di appunti, o memorie, o libri di nessuna sorta, tranne i vo.
cabolari e, per i sottufficiali non licenziati, i testi non commentati
delle leggi e del regolamenti:

30 Di ritirare i temi svolti.
11 concorrente che 'durante le prove scritte sia trovato in pos-

sesso di appunti, memorie, o libri non permessi, o conferisca con i
compagni, A senz'altro escluso dal proseguire gli esami con delibe-
Tazione della Comadssione.

In clascuna prova, tanto la minuta che la bella copia, dovranno
essere scritte su carta provveduta dall'Amministrazione e contras-
segnata dalla Commissione di Vigilanzo.

§ 17- - A elascun candidato sono consegnate due ibuste di
egnal, colore, una grando ed un'altra piccola, contenente quest'ultima
un enTtoncino blanco.

11 candidato, compinto il proprio lavoro, senza apporre il pro-
prio nome o altro contrassegno, inserisce nella busta grande, sia
la minuta, che la bella copia del lavoro stesso.

Sul cartoncino scrive il proprio nome, cognome e paternità, e,
messo 11 cartoncino nella busta piccola, la chiude. Mette quindi an-
che la busta piccola nella grande che rir.chiude e consegna tosto
alla Commissione.
L'ufficiale segretario suggella le buste grandi e vi appone im-

mediatamente l'indicazione dell'anno, mese giorno ed ora della con.

segna, nonchè la propria firma assieme a quella di un membro della
Commissione.

Al termme di ogni giorno, tutte le buste dovranno essere rac-
colte in uno o piil plichi suggellati dal presidente, che li firmerá
all'esterno, unitamente agli altri membri della Commissione.

Di tutto quanto avviene duranto il tempo delle singole prove, la
Commissione redirre un processo verbale, indicandovi pure i cognomi

e nomi dei concorrenti presentatisi agli esami. Il verbale flrmato da
tutti i membri della Commissione, sarà trasmesso inunediatamenic
al comando generale, assieme alle Lusto contenenti i lavoti dei con-
correnti.

§ 18. - La revisione dei lavori sará eseguita presso il comando
generale da una Commissione nominata con decreto XIinisteriale, e

composta:
a) del comandante generale del corpo, o, in sua vece, di un

ufficiale generale da lui dipendente, presidente;
b) di un ufficiale superiore del corpo;
c) di ire insegnanti ddlla Scuola, ovvero scelti fra gli inse-

gnanti governativi ai lícco o d'istituto tecnico;
4) di un ufficiale inferiore del corpo, con le funzioni di so-

gretario, senza voto.
La Commissione aprirà i pieghi solo quando dovrà procedere

all'esame delle prove scritte. Il segretario ed un membro della Com.
missione firmeranno i lavori all ultima pagina scritta.

Numerati quindi i lavori, e in corrispondenza 10 buste, i prími
vengono trattenuti dalla Coimnissione e le seconde, riunite in pacco
suggellato e firmato dai componenti la Commissione, sono affidate
in ensiodia al segretario.

Saranno annullate le prove di coloro elle, o firmassero il lavoro,
o 10 contrassegnassero in qualcho modo, ovvero non chiudessero la
busta contenente il nome.

Esaminati e giudicati i lavori, la voluzione del medesimi deve
essere innnediatamente annotata a ipiede di ciascun lavoro. Si pro-
code al tronoscimento del nomi solamente dopo che tutti gli scritti
dei concorrenti siano stati osaminati e giudicati, nidi si consacrano
le votozioni in processo verbalo deíblitivo.

§ 19. - Saranno anunessi agli esami orali i candidati clie in cia-
scuna prova scritta abbiano riportata una votazione di almeno
10 ventesimi ed una media coinplessiva di almeno 12 ventesimi.

La media complessiva per i concorrenti provvisti di licenza, si
ottiene moltiplicando la votazione di ogni prova per il rispettivo
coefileiente d'importanzit e dividendo la sonunn dei prodotti coisl ot-
tenuti per la sonuna dei coefficienti. La niedia complessiva per i
solinfficiali del corpo non provvisti di licenza, si ottiene facendo la
media del punti riportati nelle due prove.

PITOCEDD1ENTI PER GLI ESMll ORALI.

§ 20. - Gli esami orali avranno luogo a R6ma avanti la Com-
missione di cui al paragrafo 18.
Il comando generale, non appena la Commissione esaminatrice

abbia posto termine alla revisione dei laveri scritti, provvederà af-
finchè i concorrenti ammessi a sostenere gli esauri orali siano in-
formati del giorno in cul dovranno presentarsi (1).

Per le prove orali, il prpsidente può costituire due o pin Sot-
tocornmissioni, ciascuna delle quali esamina i candidati in una o

più materie.
I vari esaniinatori di ogni Sottocommissione, assegnano al enn.

didato su ciascuna materia un punto di merito da 0 a 20.
Saranno dichiarati idonei i candidati che abbiano riportato in

ciasenna materia una media di almeno 10 ventesimi ed una media
complessiva di tutti gli esami orali di almeno 12 ventesimi.

GRADUATORIE - AMMISSIONE ALLA SCUOLA.

§ 21. - Saranno compilate due graduatorie distinte, una per i
concorrenti civili e militari provvisti di licenza, l'altra per i sottuffl.
ciali del corpo non provvisti di licenza. '

Ciascuna graduatoria si ottiene ordinando, secondo il loro valore
naturale, le somme delle medio degli esami scritti, oon le medie degli
esami orali. A parità di dette somme: tra i candidati provvisti di
licenza, ita la precedenza quello che ita fatto studi superiori a

quelli richiesti per l'ammissione. A parità di condizione si darà la
precedenza a coloro che hanno maggiori titoli inilitari, tenendo conio
del grado e anzianità del servizio prestato in guerra. Infine, occor-
rendo, si procederà al sorteggio.

Tra i sottufficiali del corpo non provvisti di 1¡cenza con ipari clas-
sifica, avrà la precedenza quello di maggior grado ed anzinnità. A
parità di questi titoli si terrà conto del servi2lo eventualmente pre-
staio dal candidato in reparti mobblitati. Infine, accorrendo, si pro-
cederñ al sorteggio.

§ 22. - Le graduatorie suddette saranno consacrate dalla Com-
missione in due elencili distinti (uno.per i cŒndidati provvisti di 11
cenza, l'altro per i sottufficiali del corpo non provvisti di licenza) aci.
quali saranno inscritti, in oTdine di graduatoria. prima i vincitori
del concorso. indi i candidati idonei, poi i non idonei ed infine
quelli eventualmente ritiratisi dagli esami orali, o non presentatisi.

Per inscun candidato saranno poste le seguenti indicazioni:

(11 Gli esami orali avranno presumibilmente luogo nella prima
quinclicina ril nitobre.
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a) media di classiflcazione delle prove s6ritte;
b) inedia di classificazione delle prove orali;
c) punto di classificazione finale, ottenuto sonWnando le medie

di cui alle lettere a) e b)
Gli elenchi dovranno essere iltmati da tutti i coluponenti la

Commissioni esaminatrice.

§ 23. - I concorrenti risultati idonei, sono an.unessi alla Scuola
in ordine di classificazione e nel 'inviti dei posf messi a concorso

Qualora i posti messi a concorso fra i candil;Inti provvisti di
licenza non vengano tutti coperti, quelli che risulteranno disponibili
saranno conferiti al soliufficiali non provvisti di licenza idonel in
soprannumero.

Così pure, quando si verifleasse clifetto nel numero degli idonei
di quest'ultima categoria, i posti (lisponibili saranno conferiti a1
candidati provvisti di licenza, idonei in so/prannumero.

§ 24 - Ai can<11dail vincitori del concorso, verrà dal comando
gaucrale partecipato l'esito <legli esami, a mezzo del comandi di
legione che inoltrarono le <lotuande ed et quelli non anunessi alla
Scuola saramio restitniti i doen1nenti 7)rodotti. Non saranno pero
restituite le ricevule di. pagainento del] a tassa di L. 23 di cui al
n. 100 del § 3 ed a i n. 60 del ( 6.

I candidati anunessi dovrmino prest ntarsi alla Scuola nel giorno
clie sarà lot'o indiceto; appena giunti all'istituto il comandante di
questo, provvedera senz'altro all alf Dolamente dei giovani licen-
ziati non appartenenti al corpo.

§ 23. - 11 coinando gruerale si 7 iserva di escludere dall'ammis-
sione quoi candilnli che, per qualsiasi motivo, non giudicasse
lueritevoli di aspirare al grado di u fliciale, come si riserva la facoltit
di rinviare da.Ila Senola <¡negli D.flevi, la eni permanenza in essa
veni.sse a risultare, per ulteriori f.niorinazioni sul conto loro e della
loro famiglie, incolupolibile cort la finalitit di aspirante al grado di
uffleinle.

( 2G - Gli aspiran1i non y lilliari, a iermjne dello convenzioin
nii 1rasporti a latiffa militare, non balano diritto a frnire della in-
liffa stessa, per 11 viaggio dal luogo dl residenza, alle sedi di esami
t: VifDVOUSA

Ham10 invece diritto a ñetta intiffa per i viaggi, sia per terra
che per mare, tanto iper rec arsi alla sede della Scuola allievi uffi-
riali quando vi simio amraessi, t¡nanto per fat ritorno alle loro
sedi, qualora, per una caYisa qualunque, non vi fossero definitiva-
melite accettali.

PRO RAMMI DI ESAME.

Programma A.
I.

LETTERE ITALIANE.

PnovA ff]n1TTA (Durata dell'esame: 0 ore).

Il candidato dirse dimostrare di conoscere beno la nostra lin-
gua e di adoperarW con arte sufficiente, tanto per l'espressione dei
ylloi sentimenti e. dei suol pensieri, quanto per l'esposizione delle
cogniZioni clie formano Ïa sua cultura.

PROVA onALE (Durata dell'esame: 15 minuti).
Origine dell a lingue romanze - Le origini della letteratura ita-

Jiana - Dante Alighieri -- I contemporanei di Dante - Francesco
Petrarca -- Giavanni Boccaccio - I contemporanei del Petrarca e
del Boccaccio -- 11 Rinascimento - L'Umanesimo - La produzione
in volgare del Oùnttrocento - Condizioni generali del pensiero e

dell'arte nella prima metA del Cinquecento - La letteratura di
rytesta eth, con riguardo speciale al Machiavelli, al Guicciardini
e all'Ariosto •- Torquato Tasso - La letteratura della seconda metà
del Cinqueer.*nto - il Seicento, il Marino e la poesía dei suoi tempi
- Galileo. La prosa scientifica, critica, storica e politica - L'Ar-
endia - Il fletastasio - Il Muratori, il Vico - Il Goldoni e la Ti-
forma del gaatro comico - Giuseppe Parini - Il teatro tragico e

l'Alfleri - i neo-ela.ssici: Vincenzo Monti, Ugo Foscolo et minori
- 11 purisido"- Pietro Giordani - Il Romanticismo - Alessandro
Manzoni -- G'lacomo Leopardi - La letteratura della Rivoluzione
- Gli utdimi roman2i e la reazione al romanticismo - Giosué
Carducci.

Connnego d'un poeta o d'un prosatore classico.

IL

STORIA GENERALE.

PROVA ORALE (Durata dell'esame: 30 minuti).

L'Italia antica - Civiltà italiche preromane - Etruschi - Co-
lonio ne.ll'Italia meridionale e in Sicilia.
Origini di Roma -- Tradizioni- - Periodo regio ed istituzioni

che risalgono ad esso.

Origini o sviluppo degli ordinamenti repubblicani - Patrlziato
e plebe - Nuove magistrature.

La conquista dell'Italia.
Roma .e Cartagine.
L'ordinamento di Roma dopo la conquista del primato nel Me-

diterraneo - Le colonie romane e loro caralteri differenziali dalle
colonie greche - Lotte sociali e guerre civili - Tentativi di ri-
forma dei Gracchi -- Guerra giugurtina - Mario e Silla - L'opera
di Silla.

Dalla Repubblica all'Impero - Pompeo - Cesare - Primo e se-
condo triumvirato - Augusto imperatore.

L'Impero - Caratteri e vicende - L'amministrazione delle pro-
Vincie - Il diritto romano - La vita economica di Roma impe•
riale - Guerre per la difesa dei confini.

Dispotismo imperiale e tirannide militare - I Germani - L'Im-
pero.

Le origini del Cristianesimo.
Diocleziano o Costantino - L'Impero romano-cristiano - Anta-

gonismo fra Oriente ed Occidente - Fine dell'Impero d'occidente.

***

Il Cristianesimo, la costituzione e l'ordinamento della Chiesa
nei primi secoli.

I Germani - I Regni romano-barbarici - L'Impero hizantino
- 11 Corpus ivris iustinianei.

Gli arabi: la religione, l'ordiEamento politico, lo conquiste.
I Longobardi in Halia.
Il Papato.
Il Sacro Romano Impero - La costituzione e l'ordinamento

della società feudale e la sua propagazione in Europa in rapporto
alla disgregazione dell'Impero - Caratteri dell'economia feudale -
U dissolversi della società feudale - La Cavalleria.
Il Rcgno italico indipendento - La formazione e l'ordiratmento

delle repubbliche marinare e loro incremento economico e politico
Il commercio dopo il Mille.
La costituzione e l'ordinamento dello Stato nell'Italia meridio-

nale auraverso Bizantini, Arabi, Normanni - Stato e Chiesa nel-
l'Italia meridionalo.

Papato ed Inipero - L'Italin del Regno italico indipendente
al tempo degl'imperatori tedeschi - La lotta per le investiture e

10 suo conseguenze per l'Italia in particolare e per l'Europa in ge-
nerale - Le crociate e i movimenti religiosi dal NTI al xnf secolo.
Il Comuno -- La nuova economia dal xr al XIV secolo - L'ar-

tigianato - Le origini dell'industria - L'espansione mercantile -
Viaggiatori ed esploratori.

Guelfl e Ghibellini - Federico Barbarossa e il Papalo.
Normanni, Svevi, Angioíri - Rivoluzione di Sicilia Deca-

denza dello Stato meridionale.
Formazione di Stati nell Italia settentrionale - Signorie - Do-

gati.
Lo Stato della Chiesa nel XIn e XIV secolo - Crisi politicho e

ripercussioni religiosa.
La formazione dello Stato in Toscana - I Ciompi e i Medici.
Il Rinascimento.
La costituzione e Fordinamento della Monarchia francese.
La Monarchia inglese. La Magna Chatta e i suoi svilupPi-
La costituzione e l'ordinamento della Monarchia spagnuolo. Il

Portoaallo -- La Casa d'Austria.
I Turchi e la caduta di Costantinopoli
La scoperta d'America. Lo sviluppo degli Stati Uniti oceanici.
Riduzione del valore del bacino del Mediterraneo e conseguenze

politiche che ne derivano.
& ¾ &

Gli Stati italiani nel xv e xvl secolo.
La Riforma in Boemia, Germania, Svizzera, Italia, Polonia. Con-

tenuto dottrinale del Luteranesimo. La Riforma anglicana.
La Controriforma.
Ripercussioni politiche della Riforma e Conti'oriforma. Le guer-

re religiose.
L'Italla durante il predominio spagnuolo. ·

La politica di Venezia, Roma, Savoia, tra il xvi e 11 xvu secolo.
La Monarchia inglese. Le rivoluzioni inglesi del 1648 e del 1088.

La Monarchia assoluta in Francia. La sua politica esterna.
Guerre di successione e ripercussione sulle condizioni dell'Italia

nel secolo XVnr.
III

MATEMATICA.

PROV.\ ORALE (Durata dell'esame: 15 minuti).

Aritmetica razionale.

Teoria delle quattro operazioni sui numeri interi - Potenza di

un numero e teorémi relativi - Teoromi fondamentali sulla divi-

sibilità dei numeri -- Criteri di divisibilità per 2, 5, 4, 25, 3, 9, 11
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PrirJelpali teoremi sul numerl primt assoluti e-relativi - Teoria
del m. c. d. e del m. c., m. tra due e più numeri - Teoria delle
quattro operazioni syllo fruzioni ordinarie - Potenza di una fra-
zlone - Le quattro operazionl dei decimali - Conversione di una
frazione ordinaria in decimale - Radice quadrata di un numero
intero ,e frazionario - Teoria delle proporzioni fra numeri - Re-
gola del tre, d'interesse semplice, di societh e di alligazione.

Algebra.
Numeri positivi, negativi ed operazioni ad essi relative - Le

quattro operazioni sui polinomi - Quadrato di un polinomio -
Frazioni algebriche - Equazione di primo grado ad una incognita
- Metodi di risoluzior.e di un sistema di equazioni di primo grado
con altrettante incognito - Problemi di prirno grado. - Calcolo
del radicali -- Risoluzione dell'equazione di secondo grado, pro-
¡prietà e discussioni delle radici - Esempi di equazioni riducibili
al primo e secondo grado - Sistemi di equazioni di grado supo-
riore al primo - Problemi di secondo grado e cenni sull'applica-
zlone dell'algebra alla geometria - Esponente zero, regativo e fra-
zionario - Progressioni aritmetiche e geometriche - Definizioni di
logaritmo e. proprietà generall - Logaritmi .decimali ed uso delle
tavole - Interesse composto - Formula del binomio di Newton,
per un esponente intero e positivo.

Geometria.

Nozioni preliminarl - Rette perpendicolari ed oblique - Pro-

, prletà del triangoli con due lati uguali o disuguali - Casi di egua-
g11anza dei triangolt - Teoria delle parallele - Teoremi relativi
ai parallelogrammi - Rette secanti e tangenti ad una circonferenza
- Proprietà delle corde e degli angoli al centro - Posizioni di
duo circonferenze nel piano e teoremi relativi - Angoli inscritti
ed angoli, al centro - Triangolo e quadrilatero inscritti o ciico-
scritti alla circonferenza - Circonferenze tangenti a tre rette -
Poligoni regolari, - Teoria delPequivalenza e teorema di Pitagora
- Teoria dello proporzioni fra grandezze - Teorema di Talete e

conseguenze - Similitudine dei triangoli e dei poligoni; teoremi
relativi - Trasversalt alla circonferenza - Rapporto fra due gran-
dezze ed dree del poligoni - Rapporto costante della circonferenza
al diametro - Rettificazione approssimata della circonferenza e

quadratura approssimata del cerchio - Lunghezza di un arco di
cerchio ed area del settore.

Piano - Della perpendicolare e delle oblique al piano - Rette

parallele - Rotte e piani paralleli ·- Piani paralleli - Angoli
diedri - Piani perpendicolari -' Angoli triedri e poliedri - Pri-
sma e parallelepipedo - Piramide - Similitudine dei poliedri -
Misura del parallelepipedo, del prisma, della piramide e del tronco
di piramide - Proprietà della sfera - Posizione di due sfere --
Aree e Volumi del cilindro, del cono e del tronco di cono - Area
della zona storica e della sfera - Volume del settore sferico e

della sfera.

IV.

GEOGRAFIA.

PaavA caux (Durata delresame: 15 minuti).

Siera celeste -- I corpi celesti - Loto classificazione e gruppi.
- Stora terrestre - Asse, poli, cerchi massimi e minori.
- Il sole ed 11 sistema solare.
In terra: sua forma, dimer.sioni, movimenti e fenomeni che

ne derivano.
La luna: sua forma, dimensioni, movimenti e fenomeni che

ne derivano.
Latitudine e longitudine; maniere di determinarle.

Punti cardinali: rosa dei Ver.ti - Globi e cartë geografiche.
Estenslone, divisione e distribu2ione delle terre e delle acque
- Continenti ed isole.

Nomenclatura delle forme orizzontali e verticali della terra.

Nomenclatura di idrografla terrestre.
Oceani e mari - Proprietà e movimenti delle acque del mare.
L'atmosfera, limiti, temperatura, pressione, correnti e precipita-

zioni atmosferiche.
Cenni sulla distribuzione dei vegetali e degli animali.
Le razze umane - Lingue, gradi di civiltà, occupazioni dei

diversi popoli - Religioni, forme di governo.
Descrizione generale dell'Europa e delle altre parti del mondo.
Descrizione particolare della regione italiana.

a) confini, superficie, configurazione orizzontale e verticale,

idrografia, clima, flora e fauna.

b) popolazione, lingua, religione, ordinamento politico ed am-

ministrativo, città principali;
c) industrie e prodotti; principali centri industriali e com-

merciali -- Comunicazioni terrestri e marittime - Emigrazione -

Colonio - Ottera nazionale: Esercito ed Arumta.

LINGUÃ FRANCESE.

PROVA scalTTA (Durata dell'esame: Ò ore).

Traduzione daltitaliano in francese.

PROVA OMALE (Durata dell'esame: 15 minuti).

Lettura e traduzione dal francese.

L
Programma B.

LETTERE ITALIANE.

PROVA scnITTA (Durata dell'esame: 0 ore).
Il candidato deve dimostrare di conoscere bene la nostra lingua

e di adoperarla con arte sufUciente, tanto per l'espressione del suoi
sentimenti e dei suoi pensieri, quanto per l'esposizione delle cogni-
zioni che formano la sua coltura.

PROVA ORALE (Durata dell'esame: 20 minuti). ,

La grammatica italiana con .particolare riguardo alla sintassi -
Del linguaggio - L'arte del dire - La chiarezza - Traslati e

figure - Il sublime - L'eleganza -- Lo stile - Poesia e prosa -
L'epica, la didascalica, la lirica, ,1a drammatica, la bucolica.
I principali componimenti in p,rosa di genere narrativo, esposi-

tivo, commotivo - La lettera - I' periodici
Il candidato deve mostrare di opnoscere, per lettura diretta di

opere intere o parte di opere, i seguentì scrittori:
Dante: Petrarca; Boccaccio; Ariosto: Tasso; Goldoni; Parini:

Alfleri; Foscolo; Manzoni.
Leitura e spiegazione di un poeta o di un prosatore contem-

poraneo, scelto tra quelli di più agevole interpretazione.

• IL

STORIA GENERA E.

PIIOVA ORALE Durata dell'ésame-.· 30 minuti).
L'Italia antica - Civiltà italiche preromane - Etruschi - Co-

lonie nella Italia meridionale e in Sicília.
Origmi di Roma - Tradizioni - Periodo regio ed istituzioni

che risalgono ad esso.

Origim e sviluppo degli ordinamenti repubblicani - Patriziato

e plebe - Nuove magistrature.
La conquista dell'Italia.
Roma e Cartagine
L'ordinamento di Roma dopo la conquista del primato nel

Mediterraneo - Le colonie romane e loro caratteri tlifferenziali dalle

colonie greche - Lotte sociali e guerre civili - Tautativi di riforma
dei Gracchi - Guerra giugurtina Mario e Silla - L'opera di Silla.

Dalla Repubblica all'Impero - Pompeo - Cesare - Primo e

secondo trumvirato - Augusto imperatore.
L'Impero -- Caratteri e vicende - L'amministrazione delle

provincie - Il diritto romano - La vita economica di Roma im-

periale - Guerre per la difesa dei confini.
Dispotismo imperiale e tirannide militare -- I Germani e l'Im-

pero
Le origini del Cristianesimo.
Diocleziano e Costantino -- L'Impero romano-cristiano - An-

tagonismo fra Oriente ed Occidente - Fine dell'Impero d'occi-

dente.
Il Cristianesimo, la costituzione e l'ordinamento della Chiesa

nei iprimi secoli.
I Germani - I Regni romano-barbarici - L'Impero bizantino

- 11 Corpus furis instinianci.
Gli arabi: la religione, l'ordinamento politico. le conq'uiste.
I Longobardi in Italia.
Il Papato.
Il Sacro Romano Impero - La costituzione e l'ordinattunto doL

la società feudale e la sua ipropagazione in Europa in rapporto alla
disgregazione dell'Impero - Caratteri dell'economia feudalle - Il

dissolversi della società feudale - La Cavalleria.
11 Regno italico intlipendente - La formazione e Pordinn-

mento delle repubbliche marinare e loro incremento econoimico e

politico - Commercio dopo il Mille.
La costituzione e l'ord inamento dello Stato nell'Italia meridio-

nale attraverso Bizantini, Arabi, Normanni - Stato e Chiesa nel-
l'Italia meri<iionale.

Papato e Impero - L'Italia flal Regno italico indipenderste al
tempo degli imperatori tedeschi - La lotta per le investiture e le
sue conseguenze per l'Italia in particolare e per l'Europa in gene-
rale - Le crociate e i movimenti religiosi dal XII al XIII 800040.
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11 Comune - La nuova economia dal xr al XIV secolo -
L'artigianato - Le origini dell'industria - L'espansione mercan-

tile -- Viaggiatori ed esploratori.
Guelfi e Ghibellini - Federico Barbarossa e il Papato.
Nttrmanni, Svevi, Angioini - Rivoluzione di Sicilia - Deca-

denza dello Stato meridionale.
Formazione di Stati nell'Italia settentrionale - Signorie --

Dogati.
Lo Stato della Chiesa nel sin e XIV secolo - Crisi politiche e

ripercussioni religiose.
La formazione dello Stato in Toscana - I Ciompi e i Medici.
Il Flinascimento.
La costituzione e l'ordinamento della Monarchia francese.
La Monarellia inglese - La Magna Charta e i suoi sviluppi.
La aostituzione e l'ordinamento della Monarchia spagr.uola -

11 Portoggillo - La Casa WAustria.

I Turchi e la enduta di Costantinopoli.
La scoper1a d'Anterien - Lo sviluppo degli Stati Uniti ocea-

nici - Itiduzior.e del valore del bacino del Mediterraneo e con-

seguenze politiche che ne derivano.

Gli Stati itaiinili nel xv e xil secolo.
La Rifbrma in Hoemia, Germanin, Svizzern, Italia, Polonia -

Contenuto dottrinnie del lanteranesimo - La Riforma anglicana.
La Conûroriforma.
Ripercussioni politiche della Rifornia e Controriforma. - Le

guerre religiose.
L'Italia durante il predoninio spagituolo.
La politica di Venezia, Roma, Savoia tra 11 xil e 11 xvn secolo.

La Monarchia inglese - Le rivoluzioni inglesi del 1648 La
del 1688.

La Monn rebia assoluta in Francia - La sua politica esterna.
Guerro di successione e ripercussioni sulle condizioni dell'Italia

nel secolo Xiun.

III.

GEOGRAFIA.

PRDIVA OlttLE (Durata dell'esame: 15 minuti).

Sfera celeste - I corpi celesti (steRe flsse, pianeti, comete, co-

stellazioni).
Siera terrestre - Asse, poli, cerchi massimi e minori (equatore,

meridiani, paraUeli, orizzonte).
Il sistema solare.
La terra - Sua forma, movimenti e fenomeni che ne derivano.

La luna - Movimenti e fenomeni che ne derivano.
Latitudine e longitudine - Punti cardinali, rosa del Venti.

Estensione, divisione e distribuzione delle terre e delle acque -

Continenti ed isole.
Nomenclatura delle forme orizzontali e verticati della terra.

Nomenclatura di idografia terrestre.

Oceani e ma.ri - Definizione --- Numero degli oceani -- Pro-

prietà e movimenti delle acque del mare.
L'atmosfera - Correnti e precipitazioni atmosferiche.
Razze umane, grado di civiltà, lingue, religioni, forme di go-

Verno.

Descrizione gene tale dell'Europa, sotto gli aspetti fisico, antiro-
pico e politico.

Descrizione particolare della regione italiana:
a) confini, superficie, configurazione, orizzontale e verticale;

idrografla;
b) popolazione, lingua, religione, ordinarlento politico ed am-

miriistrativo, città principali;
c) industrie e prodotti più notevoli, principali centri indu-

striali e commerciali -- Comunicazioni terrestri e marittime - Emi-

grazione - Colonie - Difesa nazionale: Esercito ed Armata.

IV.

MATEMATICA.

PROVA ORALE (Durata dell'esame: 20 -minuti).

Aritmetica pratica.

Numerazione parlata e scritta - Le quattro operaz¡oni fonda-
mentali sui numeri interi - Elevazione a potenza --- Caratteri di

divisibilità per 2, 5, 3 9, 11 - Ricerca del m. c. d. e del m. c. m.
tra due e più numeri - Principali proprietà delle frazioni ordi-
narie - Riduzione delle frazioni ai minimi termini e ad uno stesso

denominatoro - Le quattro operazioni dello frazioni ordinarie --

Potenza di una frazione - Modo di leggere e scrivere un numero

decimale - Le quattro operazioni sui numeri decimali - Ricerca
della radice quadrata di un numero intero e frazionario - Conver-
sione di una frazione ordinaria in numero decimale - Sistema me-

trico decimale - Numeri complessi -- Regola del tre semplice e

composta - Interesse semplice - Regola di società e di alliga-
zione.

Algebra.
Numeri positivi, negativi ed operazioni ad essi relative - Le

quattro operazioni sui g>olinomi - Quadrato di un polinomio -
Frazioni algebriche - Proporzioni - Calcolo delle potenze - Espo-
nente zero, esponente frazionario, esponente negativo - Calcolo dei
radicali - Formula del :binomio di Newton, per un esponente in-
tero e posit lvo.

Equazione di primo grado ad una incognita - Metodo di ri-

soluzione di un sistema di equazioni di primo grado con altrettante
incognite - Problemi di primo grado -- Regola pratica per la Ti-
soluzione dell'equazione di 2e grado ad un incognita.

Geometria.

Nozionf spreliminari -- Rette perpendicolari ed oblique - Pro-
prietà del triangoli con due lati uguali o disuguali -- Casi di egua-
glianza dei triangoli - Teoria delle parallele - Teoremi relativi ai
parallelogrammi -- Rette secanti.e tangenti ad una circonferenza -
Proprietà delle corde e degli angoli al centro - Posizione di due
circonferenze nel piano - Angoli alla circonferenza ed angoli al
centro - Triangolo e quadrilatero iscritti o circoscritti alla circon-
ferenza - Poligosti regojari - Teoria dell'equivalenza e teorema di
Pitagora - Misura delle grandezze - Aree dei poligoni - Raip-
porto cosiante della circonferenza al diametro - Misura della cir-
conferenza e del cerchio - Lungliezza di un arco ed area del
settore.

Piano - Della perpendicolare e delle oblique al piano - Rette
e piani paralleli - Angoli diedri - Piani perpendicolari - Angoli
triedri e poliedrl - Prisma e :parallelepipedo - Piramide - Misura
del parallelepipedo, del ¡pr sma, della piramide e del tronco di pi-
ramide - Proprietà della sfera - Area e volumi del cilindro, del
cono, del tronco di cono e della sfera - Area della zona sferica -
Volume del settore sferico.

V.

LEGGI E REGOLAMENTI.

.

PnovA sculTTA (Durata dell'esame: G ore).

PROVA ORALE (Durata dell'esame: 15 minuti).

Legge di ordinamento della Regia guardia di finanza - Rego-
Jarnenti di istituzione e di disciplina, di amministrazione e di ser-
vizio del corpo.

Leggi e regolamenti doganalf, sui rnonopoli dei sall e tabac-
chi, sulle tasse di fabbricazione, sui dazi di consumo, sul lotto
pubblico, sulle carte da giuoco e sulle tasse di hollo, limitatamente
a quelle parti che interessano il servizio di Vigilanza e di riscontro

affidato alla Regia guardia di finanza.
Il Ministro: DE' STEFANI.

MINISTERO DELI?ECONOM.IA NAZIONALE

Concorsi per i posti di assistente chimico e di assistente bio.
logo del Itegio laboratorio centrale di idrobiologia applicata
alla pesca.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti 11 novembre 1933, n. 2395, c 30 dicembre
1923, n 3084; previo concerto col Ministro per le finanze;

Decreta:.

Art. 1.

E' aperto 11 concorso, per titoli ed esami, ad un posto di assi-
stente chimico del Regio laboratorio centrale di idrobiologia (grup-
po A, grado 100) con 10 stipendio iniziale di L. 9300, oltre a L. 600

per supplemento di servizio attivo, ed aH'indennità caro viveri.

Art. 2.

Le domande di armnissione al concorso, su carta bollata da L. 3,
dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale (Direzione
generale di agricoltura - Div.. V) non oltre 60 giorni dall'inserzione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficialc del Regno. La data di
arrivo delle doinande è stabiHta dal bollo a data, apposto dal com.
petente uffkio del Ministero. Non saranno amanessi al concorso quei -

coldidatl, le cui domande pervenissero al Ministero dopo detto ter.
mine, anche se presentate in tempo agli uffici postali. Non sono am-
messi richiami a documenti o titoli presentati ad altre Amimnistra-
ZlOD1.
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Art. 3. corso quei candidati, le cui domande.pertenissero níMhlisteko dopo
detto termine, anche se presentate in tempo agli suffici postMi. NonLe domande debbono indicare con precisione 11 cognome, il n?- sono ammessi richiami a documénti o titoli presentati ad altre Am-

me, la paternità e la dimora del candidato, ed essere corredate dei ministrazioni.
seguenti documenti:
-- 1° Atto di hascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato i 30 armi di età alla data del presente degreto.
Tale limite è olevato di anni 5 per coloro clie abbiano prestato ser-
y1zio militare durante la guerra;
- 2• stato di ÎŒÍTLÌgÎÌß;

attestato di cittadinanza italiana:
40 eertificato generalc del casellarlo giudiziario;
5· attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o del comuni ove 11 concorrente dimorð nell'ultirre triennio;
go certificato medteo di sana e robusta costituziorte fisica, ed

esente da difettí cd imperfezioni che influiscano sul rendimento
del servizio;

70 attestato di adempimento agli obblighi della leva militare;
« 8 laurea in chimica;

Go cenno riassuntivo, in carta libera, degli stu.di fatti, e della
carriera didattica o professionale trascorsa;

10• titoli, studi e pubblicazioni a stampa (ahneno in triplice
esemplare), dimostranti la cultura scientiflea e la preparazione del
candidato.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo, e portare la vidimazione dell'autorità politica o giudizia-
ria, a seconda dei casi. Quelli indicati ai nn. 2, 3, 4, 5 eG devono
essere di data non anterioro di tre mesi alla data del presente de-
creto

Alle domando dl ammissione. al concorso deve essere unita la
quietanza comprovante il versamento, ad un ufficio del registro, del-
la tassa di concorso di L. 50, stabilita dal II. decreto 10 maggio 1923,
n. 1173.
' Sono dispensati'dal presentare i docannenti di cui at nn. 3, 4 e
5 i'funzionari dello Stato in attività di servizio.
Il Ministero si risorva di far assumere sui concorrenti, ogni altra

informazione che riterrà utile, e deelderà inappellabilmente circa
Yammissione, o meno, al concorso.

Art. 3.

Le domande debbono indicare con precisione il cognome,. 11 nome,
la paternità e la dimora del enndidato, ed essere corredale dal se-
gu'·nti documenti:

19 etto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non ab.
bla oltrepassato i 30 anni di età alla data del presente decreto. Tale
lin:ite è elevato di anni 5 per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra;

2• stato di famiglia;
:1• attestato di cittadinanza italiano;
4e certificato generale del casellatio giudiziario;
50 attestato di buona condotta, rilasciato dal sindiaco del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultivho triennio;
6e certificato medico di sana e robusta costituzione fisica, ed

esente da difetti ed imperfezioni che influiscano sul rendimento del
servi7iO;

79 attestato di adeanpimento agli obblighi della leva militare;
So ]Surea in scienze naturali;
i.• cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, e della

carriera didattica o professionale trascorsa;
10• titoli, studi e pubblicazioni (almeno in triplice esemplare)

dimostranti la cultura scientifica e la preparazione del candidato.
I certificati debbono essere conformi alle vigertti disposizioni

sul bollo, e po:rtare la vidimazione dell'autorità politica o giudi-
ziaria, a seconda del casi: Quelli indicati ai an. 2, 3, 4, 5 c 6 devono
essere di data non anteriore di tre mesi alla data del .presente de-
creto

Alle domande di ammissione al concorso deve essere unita la
quietanza comprovante il versamento, ad un ufficio del registro,
della tassa di concorso di L. 50, stabilita dal R. decreto 10 maggio
1923, n. 1173.

Sono dispensati dal presentaro i documenti di cui ai nn. 3. A e
,

5 i funzionari dello Stato in attività di servizio.

Art. 4.

Le prove di esame avranno luogo in Roma, nel giorni che sa-
ranno flssati dal Ministero. I candidati riceveranno avviso, mediante
lettora raccomandata, del giornt in ,cui saranno tenute tali prove.
La loro assenza equivarrà a rfnunzia al concorso.
I candidati saranno sottoposti ad un esperimento di analisi qua-

TLtativa; nonché ad una prova orale, sui caratteri chimici delle ac-

quc, sugli inquinamenti ed i processi di epurazione chimica, e sui
processi di conservazione del pesce.

Art. 5.

- Saranno TIspottato le preferenze stabilite dall'art. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2393.

Prima della nomina 11 vincitore del conocorso dovrá iprestare
servizio a titoloi di prova, con la qualifica di Volontarlo, a norma
dello disposizioni contenute nel Regl decreti 11 novembre 1923, nu-
mero 2395, c 30 dicembro 1923, n. 3084, con l'indennità mensile di
L. 450.

Roma, adÃl 20 makgio 1924.

Il Ministro: Collmho.

Il 3Iinistero si riserva di far assumere sui concorrenti ogni altra
informazione che ritarrà utile, e decidera inapp ellablImente circa
l'ammissione, o meno, al concorso.

Art. 4.

Le prove di esame avranno luogo in Roma, nel giorni.che sa-
ranno tissati dal 31inistero. I candidati ricevera.uno avviso,. me
diante lettera raccomandata, dei giorni in cui saranno tenute tali
prove. La loro assenza equivarrù a rinunzia al concorso.

I candidati saraimo sottoposti ad una prova scritta, consistente
nello svolgimento di un tema di zoologia; n onche ad una prova
orale, sulle caratteristiche biologiche delle acque, e sui pesci, i cro.
stacci, ed i molluschi.

Art. 5.

Saranno rispettate le preferenze stabilite dall'art. 21 del R. de-
creto 11 noverobre 39 3, n. 2395.

Prima della nomina, i vincitori del concorso dovranno prestare
servizio a titolo di prova, con la qualifica di Volontario, a norma
delle <limposizioni contenute nei Regi decretil 11 novembre 1923, nu·
mero 2395 e 30 dicembre 19 3, n. 3084, con. l'indennità mensile di
L. 450.

Roma, addi 20 maggio 1924.
IL. MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE Il Ministro: ConmNo.

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2393, e 30 dicembre
1923, n. 3081; previo concerto col Ministro per le finanze; ERRA TA.CORRIGE.

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso, per titoli e per esami. a due ,posti di as-
sistente blologo del Regio laboratorio centrale di id.robiologia (grup-
po A - grado 10e), con lo stipendio iniziale di L. 9500, oltre a L 600
per supplernento di servizio attivo, ed all'indennità caro viveri.

Art. 4.

Le dolnande di ammissione. al concorso, su carta bollata da
L. 3, dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale (Di-
rezione generale di agricoltura .

Div. V), non oltre 60 giorni dall'in.
serzione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno La
data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo a data, apposto
dal competente uffleio del Ministero. Non saranno ammessi al con-

Nell'avviso di concorso del 10 ninggio 1924 per conferimento d
Lanchi lotto a commessi di carriera, pubblicato nella Gazzetta Uf
flciale n. 126 del 28 detto. Tu errolleamente compreso il 1)anco n. 10
in Cefalfi il quale, per avere un aggio medio superiore alle lire 6300
dev'essere invece assegnato alla categoria dei ricevitori

Nell'elenco dei documenti di cui al Lando di concorso (docret<
Ministeriale 4 aprile 197't, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale de
17 maggio 1924, n. 117) per il posto di assistente pesso la R. Stazioni
di bachicoltura e gelsicoltura di Ascoli-Piceno, venne omessa l'itt
dicazione del certiflcato generale rilasciato dall'ufficio del casel
lario giudiziale.
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